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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario  19 - 26 Novembre 2023  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 47/2023  

 

Ricevere la Cresima e nutrirsi dell’Eucaristia 
 

 Compiuto il cammino di Iniziazione Cristiana, questa domenica Ilaria Marzaioli, Mattia 
Mansini, Ilaria Tregambe, Massimo Spinelli, Loris Tonelli, Davide Franzoni, Eva 
Fiini, Marco Poloni, Samuele Franzoni, Viola Cadei, Matteo Daminelli, Luigi 
Tonoli, Morris Bazzani, Marco Benedetti, Alessandro Tanghetti, ricevono i 
Sacramenti della Cresima e si nutrono, per la prima volta del Pane Eucaristico.  
 E’ festa importante per la comunità di Collebeato. Infatti questi ragazzi e ragazze vogliono aiutarla a 
ridare slancio alla relazione con Gesù, il Signore, soprattutto là dove fosse in crisi oppure interrotta o in 
asfissia. Con questo gesto pubblico essi vogliono essere come il seminatore del Vangelo: gettare senza 
criterio il seme con la speranza di trovare sempre un terreno dove il Regno di Dio fiorisce nelle nostre vite.  
 I semi che affidano alla comunità sono: il segno di Croce: abbraccia tutta la nostra persona e richiama  
l’amore di Gesù donata con la sua passione, morte e risurrezione. È il primo simbolo cristiano tracciato su di 
noi, nel battesimo; ora nella Cresima viene tracciato sulla fronte un segno di croce con l’olio del Crisma, 
sigillo dello Spirito Santo. Così per la Confessione ci viene donato il perdono e nel Matrimonio gli sposi 
sigillano il loro impegno definitivo «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo»; 
 per conoscere bene una persona dobbiamo stare in sua compagnia: vivendo a fianco di Gesù attraverso 
la lettura quotidiana del Vangelo, scopriamo che egli è proprio ciò che dice il suo nome, significa “DIO 
SALVA”. Per i malati, i poveri, i peccatori, gli emarginati e per tutti, ma proprio tutti, coloro che lo 
avvicinano, Gesù è la salvezza di Dio, potente nel guarire ogni genere di male. Anche, tutti noi, abbiamo 
bisogno della salvezza di Gesù: più stiamo in sua compagnia, più lo conosciamo e più diventiamo una cosa 
sola. Gesù parla sempre con autorità a chi lo incontra e ascolta e chiede di avere fede in Lui. Gesù compie i 
miracoli per mostrare che Dio è vicino a chi soffre e si prende cura di lui. Gesù non è venuto a togliere tutte 
le difficoltà, ma a renderci più forti contro il male e il peccato. Gesù apre i nostri occhi; 
 vivere e partecipare alla Messa domenicale non è un dovere, bensì un diritto. È un incontro tra due 
persone che si amano e nessuno può amare per dovere o per legge. Siamo obbligati ad abbracciare mamma e 
papà? Certamente no. Ma se lo facciamo, è perché li amiamo e non perché siamo costretti. Allo stesso modo, 
se rispondiamo all’invito di Gesù presente nell’Eucarestia, è solo perché Lo amiamo; abbiamo tanto bisogno 
di Lui, fame e sete della sua presenza che ci dà gioia, pace e amore. Quando si è con una persona amata il 
tempo non conta e si vorrebbe vivere per sempre accanto a lei: così è la nostra vita che incontra Gesù e che 
si lascia guidare da Lui; 
 la Messa è il momento in cui i cristiani incontrano Gesù, il quale si fa Parola e Pane e viene ad abitare 
in noi. Il termine Messa significa missione, invio: infatti, il Signore stesso, al termine della celebrazione, ci 
“manda” nel mondo a continuare quello che abbiamo celebrato. La Liturgia domenicale si svolge in alcuni 
spazi dell’aula liturgica e si serve di atteggiamenti e simboli.  
 diventare “pane buono” Gesù viene nel nostro cuore, diventa pane che si può mangiare perché anche 
noi possiamo diventare “pane buono” per gli altri, per il mondo. Diventare “pane buono” significa diventare 
bambini con cui è bello stare insieme, che sanno fare amicizia, prendere esempio dai piccoli, anche per i più 
grandi. Diventare “pane buono”, però non è possibile da soli. Per questo Gesù ci dona la Sua forza, prima 
con il sacramento del perdono e poi con la Comunione.  
 Gli ingredienti del pane buono: Acqua pulita: uso parole gentili, consolo chi è triste; penso prima di 
parlare, senza dire la prima cosa che viene in mente. Evitare gli ingredienti dell’acqua sporca: Farina di 
prima qualità: non accontentarsi di fare tanto per fare, ma portare avanti i propri impegni in modo serio, fare 
ciò che va fatto bene e senza rimandare. Ascoltare e condividere progetti, mete, cammini con le persone che 
vogliono il bene. Un buon forno: andare con persone in gamba, amici veri che aiutano ad essere migliori,  
sanno “scaldare” e “infiammare” il cuore. Evitare un forno scassato: o è troppo caldo (quelli che sono sempre 

agitati per tutto e per tutti) o troppo freddo (quelli che non gli va mai bene niente); il sale: è avere una marcia in 
più degli altri, la preghiera appena sveglio e prima di andare a dormire, l’andare a Messa, pregare in 
famiglia. Abolire il peperoncino: all’inizio sembra la cosa migliore, ma poi brucia la lingua, il palato... è 
vivere da sballati, finire per “bruciarsi” e “bruciare” gli altri. Grazie  e… buon cammino.  

il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 33a settimana del Tempo Ordinario e 1a sett LdO 

33ª TO  
Prv 31,10-13.19-20.30-
31; Sal 127 (128); 1 Ts 
5,1-6; Mt 25,14-30. 
Beato chi teme il 
Signore. 

19 

DOMENICA 
 
 

novembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [def GIANNI BONO ]  
 

10.00 (parr) S. Messa con i sacramenti 

della Cresima e prima Comunione [ 

Celebrante: don Pietro Chiappa, vic Episcopale Territoriale 
 

 
 

18.30 (parr) S. Messa [def BONTEMPI RENATO] 
 
 

 
 

1 Mac 1,10-15.41-43.54-
57.62-64; Sal 118 ; Lc 18,35-
43  R Dammi vita, Signore, e 
osserverò la tua parola. 

20 

LUNEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FAM. MONETA]  

Presentazione  
della B. V. Maria 

2 Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 
19,1-10. R Il Sig mi sostiene. 

21 

MARTEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ ad m. off] 
 

20.30 3° Incontro per i Catechisti a Brescia, presso Artigianelli  

S. Cecilia (m) 
2 Mac 7,1.20-31; Sal 16 ; 
Lc 19,11-28 R Ci 
sazieremo, Signore, 
contemplando il tuo volto. 

22 

MERCOLEDÌ 

 

 

 

16.30 (santuario)  S. Messa  
 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def PADERNO RENATO] 

S. Clemente I  S. 
Colombano  1 Mac 2,15-29; 
Sal 49; Lc 19,41-44 R A chi 
cammina per la retta via 
mostrerò la salvezza di Dio. 

23 

GIOVEDÌ 

16.30 (RSA) S. Messa [] (con  mascherina FP2) 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ad m. off ] 
 

20.30 Inc Genitori, Pad/Madr. Gr ICFR CAFARNAO (3a el) - in oratorio 
S. Andrea Dung-Lac .... 
1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 
Cr 29,10-12; Lc 19,45-48 
R Lodiamo il tuo nome 
glorioso, Signore. 

24 

VENERDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def ELDA e GINO PEDRINI 
       def BONTEMPI RENATO ] 

20.45 Il Tavolo della Pace promuove l’incontro-dialogo: 

La Pace è ancora possibile? Conoscere per capire 
con la presenza di don Fabio Corazzina e Luciano Zanardini 

presso Sala Civica Isacco Guerini “La SERRA” 

S. Caterina di 
Alessandria (mf) 
1 Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 
20,27-40 R Esulterò, 
Signore, per la tua salvezza. 

25 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radiodio 
 

18.30 (parr) S. Messa animata dal Coro e dall’Orchestra  
del Club Amici della Musica (CAM)  
in onore di S. Cecilia, patrona della Musica  

[ def ROSA e GUIDO 
  def GINO-ANGELO-ALDO e BRUNO 
  def FAM. FOCCOLI-OGLIANI e DANTE  ] 

 

34ª TO  
 

Solennità 
CRISTO RE  
dell’Universo 

 

Termine dell’anno 
liturgico 

26 

DOMENICA 

 

 

08.00  (parr) S. Messa []  
 

10.00 (parr)   S. Messa Solenne con il GRAZIE riconoscente 
  a don DANIELE per la Sua presenza  

nella nostra Comunità di Collebeato.  
 

a seguire convivialità in Oratorio, aperto a tutti 
 

18.30 (parr) S. Messa [] 
 

19.30  Momento comunitario e di fraternità con i nostri sacerdoti 
 

 

Oggi è la giornata del Seminario. Le offerte sono destinate a 
sostenere la formazione dei nostri futuri sacerdoti. 

 

 Durante tutta la settimana, in chiesa parrocchiale, durante  
le celebrazioni liturgiche, sarà disponibile una “Cassetta Postale”:  
Serve per ‘imbucare’ un proprio AUGURIO o manifestare il proprio 

GRAZIE a don Daniele per la sua presenza sacerdotale a Collebeato. 
 

domenica prossima, festa di Cristo Re, alle ore 10.00, 
Saluteremo don Daniele e Gli consegneremo la Cassetta Postale. 


